
06ECO03A0608 ZALLCALL 11 22:10:08 08/05/98  

LA QUESTIONE LAVORO Giovedì 6 agosto 1998l’Unità9
Il presidente del Consiglio sta mettendo a punto le questioni principali che verranno definite dopo le vacanze di ferragosto

Occupazione, il piano per settembre
Ieri Prodi ha incontrato i ministri economici per affrontare l’emergenza lavoro nel Mezzogiorno
Treu: pronto il disegno di legge per il recupero del sommerso, con il sì della Ue e di Confindustria

ROMA. Sono le ultime ore di lavoro
per i ministri e per il presidente del
Consiglio, anche il governo sta per
seguire l’esempiodegli italiani e an-
dare in vacanza. Ma prima dell’arri-
vederciasettembre,Prodihavoluto
mettere a punto il piano d’attacco
per l’autunno, rivedere, nel detta-
glio, lebatteriedicuidisponeperso-
stenere e magari cercare di preveni-
re, l’assalto di Rifondazione sul la-
voro e l’occupazione. Ecco perché
una serie di provvedimenti in prati-
ca già pronti sono stati fatti slittare
alla ripresa politica: per presentarsi
al paese e al Parlamento con un cor-
poso e coerente pacchetto di inter-
venti a sostegno dello sviluppo del-
le regioni meridionali. Regioni che
non sono state affatto immobili in
questi mesi: «L’economia del Mez-
zogiornosiègiàmessainmarcia-ha
spiegato il ministro del Tesoro,
Ciampi - noi dobbiamo favorire
questo andamento». Evidenziato
dai dati Unioncamere e Istat che
parlano di un saldo attivo di dieci-
mila nuove aziende tra aprile e giu-
gnoedi45milapostidilavoroinpiù
traottobre‘97eaprile‘98.

IerimattinailpresidentedelCon-
siglio ha riunito a Palazzo Chigi i
ministri Bassanini (Funzione Pub-
blica),Burlando(Trasporti),Ronchi
(Ambiente), Bersani (Industria),
Costa (Lavori Pubblici) e Treu (La-
voro) per affrontare l’emergenza la-
voro alSud eperpreparare la ripresa
del tavolo quadrangolare tra gover-
no,sindacati, impreseedenti locali.

Sicuramente nel pacchetto di set-
tembreci sonoilvarodell’Agensud,
il disegno di legge per il lavoro som-
mersoe l’accorpamentoelasempli-
ficazione degli incentivi per le im-
presecheinvestonoeassumononel
Mezzogiorno: Prodi vuole sparare il
maggior numero di cartucce possi-
bili sul lavoro prima della presenta-
zionedellaLeggeFinanziaria.

Che questa sia la strategia del go-
verno lohaconfermato ilvicepresi-
dente del Consiglio, Walter Veltro-
ni: «Alla ripresa ci presenteremo
conunpacchettoconsistentedimi-
sure sull’occupazione e lo sviluppo,
compresa lacostituzionedell’Agen-
sud». Ilcuivaro,haprecisato,eragià
previsto a settembre. «Nei mesi
scorsi ci sono stati una serie di ap-
profondimenti - ha aggiunto il mi-
nistrodelLavoro,Treu-dettatidalla
necessità di chiarire le diverse posi-
zioni politiche. Ora l’orientamento
è definito, grazie anche alla verifica
di maggioranza». Tiziano Treu ha
confermato che l’Agensud non as-
sumerà i lavoratori socialmenteuti-
li: «Questa è la lineache ha indicato
ilpresidenteProdi».

Sempre il ministro del Lavoro ha
annunciato che anche il disegno di
leggeper ilrecuperodel lavorosom-
merso «è pronto e la faremo al pri-
mo avvio di settembre». Il progetto
di legge prevede un «percorso di
riallineamento di quattro anni con
gradazione della contribuzione e,
per il passato, di un forfaitdi contri-
buzione minimo del 25%, che sarà

stabilito direttamente dai contratti
di riallineamento». Treu ha spiega-
to che sono stati portati a termine i
colloqui con l’Unione europea e
cheil testoèstato«verificato»conle
parti sociali. Sia il commissario Van
Miert che i sindacati e la Confindu-
stria hanno dato il via libera: «Que-
sta soluzione è stata ritenuta la più
equilibrata e va nella direzione che
cisiimmaginava».

L’altro capitolo che sarà affronta-
toasettembreèquellodelriordinoe
della riduzione delle leggi di incen-

tivazione agli investimenti e alle as-
sunzioni al Sud, di competenza del
ministrodell’Industria,Bersani,edi
Treu. La fotografia dell’esistente
mostra 44 forme diverse di inventi-
vi, spesso farraginose e sconosciute
alle imprese che dovrebbero utiliz-
zarle. «Gli incentivi, come ricorda
sempre Ciampi - ha detto ancora il
ministro del Lavoro - ci sono ma so-
no disordinati. Devono essere più
semplici e con unaccesso più facile.
Quindi un’operazione di riordino,
nonnuoveagevolazioni».

Proprio il ministro del Tesoro,
nell’ultimariunionedelCipeprima
dellapausaestiva,hacommentatoi
dati sulla natalità delle imprese che
registra una concentrazione al Sud,
per ribadire che ora «bisogna raffor-
zare questo processo di crescita che
si manifesta anche con la nascita di
nuove aziende». «Gli incentivi che
stannodandobuonifrutti -hadetto
Ciampi - sono quelli che stimolano
lacreazionedinuovepiccoleimpre-
se come, ad esempio, i prestiti d’o-
nore». Il rapporto Unioncamere-
Movimprese, che mostra come il
Mezzogiorno abbia avuto nel se-
condo trimestre del ‘98 il saldo atti-
vo più elevato in assoluto di impre-
se, circa 10mila (primato registrato
anche nei tre trimestri precedenti),
testimoniadellabontàdiunapoliti-
cacheincentivalacrescitadeltessu-
toproduttivo.Questisegnalirendo-
no fondamentale il ruolo della pro-
grammazione per le aree depresse:
«Sarà cruciale, dopo l’estate - ha ag-
giunto il ministro del Tesoro - il ne-
goziato con le regioni per i nuovi
fondistrutturali».Altridatiincorag-
gianti sono venuti dal presidente
dell’Istat, Zuliani: «Tra ottobre ‘97e
aprile ‘98 ci sono stati 45milanuovi
occupati e nel primo trimestre del
’98, rispetto allo stesso periodo del
’97, leregionidelMezzogiornohan-
no avuto un incremento dell’e-
xport pari al 20,3% contro il 13,3%
dellamediaitaliana».

Morena Pivetti
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Allo studio la riforma del collocamento

A Napoli ancora cortei
Lsu, contestazione
all’aeroporto di Capodichino
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Il vicepremier Veltroni e il ministro economico Ciampi

A Lodi il numero più alto di infortuni mortali secondo i dati forniti dal ministero di Treu

Quattro morti al giorno
Lavoro, 1.320 operai hanno perso la vita lo scorso anno nei cantieri edili

Un centinaio di aderenti al «Movi-
mento di lotta Lsu» e di disoccupati
del «Coordinamentodi lottaper il la-
voro» ha inscenato ieri a Napoli una
manifestazionediprotestaneltermi-
nal di partenza dell’aeroporto di Ca-
podichino.Nelprimopomeriggiodi-
soccupati e lavoratori Lsu sono saliti
al primo piano del terminal ed han-
no apertoduegrandi striscioni: ilpri-
mo con la scritta «No al decreto truf-
fa, assunzioni per tutti» riferito al de-
creto governativo
468/97 che regola gli
Lsu, il secondo con la
scritta «Movimento di
lotta Lsu». Subito dopo
hanno incominciato a
scandireagranvoceslo-
gan come «Per l’occu-
pazione riduciamo l’o-
rario di lavoro», «Assi-
stenzanonnevogliamo
più,lavoroagliLsu».Un
foltogruppodituristi in
partenza dall’aeroporto
chestavoeffettuandole
operazioni di imbarco è
stato richiamato dalla
protesta e si è sofferma-
to a guardare la manife-
stazione. Ma le opera-
zioni di imbarco hanno
continuato a svolgersi
regolarmente. Prima di
attuare la protesta, il
«MovimentodiLottaLsu»haadotta-
tounatatticadidiversioneconle for-
ze di polizia. Alle 14 era stato annun-
ciato un concentramento nei pressi
della stazione centrale. Ma poco pri-
ma ai giornalisti in attesa è stato co-
municato di trasferirsi all’aeroporto
di Capodichino. All’arrivo della
stampaècominciatalamanifestazio-
ne.

Nel pomeriggio, dopo le 17, un
centinaiodidisoccupatidel«Coordi-
namento di lotta per il lavoro», ade-
rential «Movimentodi lottaLsu»edi
aderenti al «Coc» (Comitato occu-
panti case) si è concentrata in piazza
del Gesù per manifestare solidarietà
con Guido Torchia, arrestato il 30 lu-
glioscorsoconl’accusadiavereoccu-
pato un alloggio della 219. I dimo-

stranti, sorpresi da una forte pioggia
si sono divisi in piccoli gruppi ed
hannoraggiunto la galleria Umberto
I in attesa di poter raggiungere la pre-
fettura. Inunvolantinodistribuitoai
passantivenivachiesta laliberazione
immediata di Guido Torchia e si ac-
cusavano governo ed amministra-
zione comunale di «repressione nei
confrontideiproletari».Inseratauna
delegazionedeimanifestantidicuifa
parte anche il portavoce del «Movi-

mentodi lottaLsu»Ma-
riaPiaZannièstatarice-
vutainprefettura.

Intanto, al ministero
del lavoro si prepara la
riforma del colloca-
mento, una riforma
«drastica», a partire dai
colloqui personalizzati
ai lavoratori in cerca di
lavoro, secondo le pa-
role del ministro Tizia-
no Treu. Il nucleo della
riforma dovrebbe con-
sistere nel cancellare
dalle liste gli studenti
per far spazio ai lavora-
tori in cassa integrazio-
ne; nel nuovo elenco
anagrafico dei disoccu-
pati, studenti e cassain-
tegrati saranno inseriti
in liste speciali rispetto
all’insiemedei senza la-

voro. La bozza di regolamento, che
dovrà essere discussa con i sindacati
già all’inizio di settembre, prevede
l’obbligo per il lavoratore disoccupa-
to di dichiarare ogni tre mesi la pro-
pria disponibilità a fare formazione,
qualificazione e attività di orienta-
mento oltre naturalmente ad accet-
tare una propostadi lavoro.Restaan-
cora da definire se l’offerta di lavoro
dovràesserecorrispondenteallaqua-
lificadeldisoccupatoequantoconte-
rà la lontananzadell’impresa interes-
sata al luogo di residenza del lavora-
tore. Se il lavoratore che gode di un
sussidio non dovesse dare la propria
disponibilità sarà sospeso dal sussi-
dio per tre mesi. Se ciò dovesse ripe-
tersiperduevolte lapersonadovràri-
nunciarealbeneficio.

ROMA. Li hanno trovati senza vi-
ta. Il volto cianotico. Uccisi dalle
esalazioni nocive mentre lavora-
vano dentro il vano motore di un
battelloecologico.Sonomorticosì
due operai brindisini. A Como un
operaio trentenne è in coma dopo
che il tetto del capannone dove
stava lavorando ha ceduto, facen-
dolo precipitare al suolo. A Terni,
infine,unaltrolavoratoreèricove-
rato in ospedale dopo essere cadu-
to da un impalcatura. Proprio nel-
le stesse ore i dati diffusi dal mini-
stro del lavoro Tiziano Treu e dal-
l’Inail fotografano la realtà dei fat-
ti: nel 1997, 1320 lavoratori sono
morti in cantiere. Quattro al gior-
no.

Con la Lombardia a detenere il
poco invidiabile primato del nu-
mero maggiore degli infortuni
mortali: 200 di cui 46 nelle costru-
zioni. Ed anche se i dati nazionali
dei primi sei mesi del ‘98 fanno
sperare in una diminuzione, la si-
tuazionerestagrave.

Gli infortuni non mortali inve-
cesfioranoilmilione,(947.647per
essere precisi) divisi tra l’agricoltu-
ra, l’industria, il commercio, i ser-
vizipubblici,artigianatoeinmisu-
ra preponderante nell’edilizia, do-
vesièsuperatoquotacentomila.

PerquestoTreuhadecisodidare
il via ad una campagna di sensibi-
lizzazione contro gli infortuni a
partiredai cantieri. Serveunasvol-
taepiùcontrolli.Neiprossimime-
si, garantisce ilministro, «gli ispet-
tori impiegati sui controlli, soprat-
tuttoneicantieriedili,dovrebbero
passare dagli attuali 725 a circa
2.000».

ToccaaLodi, lapalmadellacittà
italiana con il numero più alto di
infortuni mortali, con oltre tre
morti ogni 1.000 lavoratori nelle
costruzioninel1997.APrato inve-
ce si registra il primato negativo
della percentuale degli incidenti
sugli addetti in edilizia (281 ogni
1.000).

Una cifra che dalla Camera del
lavoro della città laniera spiegano
così:«Leindustrie tessili, cheaPra-
to, hanno una concentrazione al-
tissima, si sono adeguate alle pre-
scrizioni della legge 626, cosa che
invece le aziende edili non hanno
fatto».

Sempre secondo la ricerca tra le
provinceconlamaggiorefrequen-
za di incidenti mortali ci sono Lo-

di, Parma (2 decessi ogni 1.000 la-
voratori), Foggia (1,9) e Oristano
(1,9)conunapercentualechesfio-
ra una cifra tre volte superiore alla
media nazionale (0,7 per mille).
Per quanto riguarda gli incidenti
totali sono stati denunciati all’I-
nail nel 1997 258 infortuni su
1.000 a Ravenna, 246 a Pistoia e
231aRimini.

Quello dell’edilizia resta il vero
tallone d’Achille della sicurezza.
Un settore dove le regole vengono
raramente rispettate e dove il ri-
corso al lavoro nero e irregolare ha
unadiffusionepreoccupante.Una
veraepropriaemergenzanaziona-
le.

Che non conosce latitudini. In
Veneto l’annoscorso sono stati re-
gistrati157infortunimortalidicui
44 nell’edilizia, mentre in Emilia
Romagna su 155 morti sul lavoro
sonostate25quelledegli edili.Nel
Lazio sonostati88 imorti sul lavo-
ro mentre in Piemonte sono stati
110.

Meno i morti sul lavoro al Sud
anche se cresce il rapporto dei de-
cessi nelle costruzioni. La Basilica-
ta e la Calabria hanno il primato
assoluto dei casi di incidenti mor-
tali in edilizia rispetto al totale de-
gli incidenti (rispettivamente il
47% e il 41% sul complesso dei
morti sul lavoro).Le Regioni con il
numero più alto di morti nel Mez-
zogiorno sono la Campania (91
morti di cui 25 nelle costruzioni) e
la Puglia (82 morti di cui 24 nell’e-
dilizia). «Gli infortuni mortali so-
no troppi - spiega Treu - e lo sono
comunque,anchesefosserolame-
tà di quelli attuali. I dati del 1998
però confermano un migliora-
mentosignificativocon457morti
nei primi sei mesi. Queste campa-
gne straordinarie sui cantieri edili
mirano a ridurre ancora il nume-
ro».

Capitolo ispezioni. Treu ha ri-
cordato che nei primi tre mesi del
1998 sono state eseguite 32.516
ispezioni sono stati recuperati 181
miliardidicui110evasie71versati
inritardo.

Grazie ai controlli infine sono
state multate le aziende per oltre
settemiliardimentresettemiliardi
di lire è la cifra recuperata a favore
dei lavoratori.Malapiagaèancora
lontanadall’esseresradicata.

Matteo Tonelli
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Ansaldo
Accordo
concluso

Genova. Dopo tre giorni
di tensione ai cancelli di
Ansaldo Energia presidiati
dai lavoratori
cassintegrati, ieri
organizzazioni sindacali e
azienda hanno raggiunto
un accordo sulle
eccedenze strutturali e
congiunturali a Genova.
Il verbale di accordo
prevede che, per le
eccedenze strutturali, i
lavoratori da porre in
mobilità vengano
individuati in base al
raggiungimento dei
requisiti per il
pensionamento di
anzianità, e che in queste
eccedenze rientreranno
anche i lavoratori che
matureranno il
pensionamento entro la
fine di quest’anno. Il
personale individuato
sarà messo in cassa
ntegrazione entro
novembre prossimo e poi
collocato in mobilità.
Quanto alle eccedenze
congiunturali - calcolate
per il personale impiegato
a Genova in 501 unità -
l’accordo prevede che i
dipendenti in regime di
rotazione staranno in
cassa integrazione per un
massimo di cinque mesi,
compresi i periodi di 400
ore ciascuno di corsi di
formazione.
Inoltre, per ripartire i
sacrifici su un numero più
ampio possibile di
dipendenti, sono state
concordate anche cinque
giornate di chiusura
generalizzata del lavoro,
la prima cadrà il 28 agosto
prossimo, con ricorso alla
cassa integrazione per
operai, impiegati e quadri.

[R. Mi.]

In calo
la fiducia
nelle Fs

Roma. La fiducianelleFs è di-
minuita dopo i guasti del pen-
dolino: lo afferma il 61% degli
intervistatidallaCirm,che an-
nota però anche un 35% di fi-
ducia immutata. In un sondag-

gio delprimogiugno, dopo la sosta ingalleria diquasi4
ore dell’etr500 Roma- Milano,pubblicatosu «Mercatoe
opinione», mensiledell’istituto, il 40% degli interpellati
pensache lasituazionemigliorerànei prossimi anni.
Nonincontra sostenitori chi chiede la testadi Burlando.
Il 19% èancora più ottimista: la situazione migliorerà
nei «prossimimesi». Pensa che rimarrà, invece, ugualea
brevetermine il 47%, quota che scende al 23% se l’oriz-
zonte si allungaai prossimianni.La situazione peggiore-
rà nei prossimi mesi per il 19%,e nei prossimi anni per il
15%. Permigliorare le condizioni delle Fs occorrono una
nuova organizzazione(35%)e soldi spesi bene(33%).


